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QUADRO PROPOSITIVO 
A LIVELLO DI SINGOLO BACINO:

11 - BACINO M. CARCHIO 
(art.113 L.R. 65/2014 e PIT - PPR)
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Coordinate piane riferite al sistema di riferimento cartografico Roma 40 - Gauss Boaga Fuso Ovest

0 200 400100
Metri

Scala 1:2.000

Coordinate geografiche riferite al sistema di riferimento geodetico WGS84

SCALA 1:2.000

Legenda

!(

!(

Massa

Carrara

44
°1

'40
"N

44
°1

'40
"N

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 0 2 41 Km

z Cava dismessa

Y Y Y Limiti comunali

Lettera f - Parco Regionale Delle Alpi Apuane - 
Area Contigua (art. 142 D.Lgs. 42/2004)

Lettera c - fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
(art. 142 D.Lgs. 42/2004)

Immobili e aree di notevole interesse pubblico
(art. 136 D.Lgs. 42/2004)

Area Contigua di Cava (DEL.C.D. 21/16, 
L.R. 56/17 e DEL.C.D. 50/18)

! ! !

! ! !

! ! !

! ! ! ZPS - Praterie primarie e secondarie 
delle Apuane

Viabilità pubblica

CARTA DEI VINCOLI E DELLE AREE 

DA DESTINARE ALLA TUTELA 
PAESAGGISTICA TOTALE O PARZIALE

Habitat (Progetto HaSCITu) 
interpretati all'interno dei bacini estrattivi

Habitat arbustivi temperati

Habitat prativi naturali e semi-naturali

Habitat rocciosi

Habitat forestali

! ! !

! ! !

! ! !

! ! !

! ! !

Territori coperti da foreste o boschi

Fascia di rispetto di 10 metri
ZPS - Praterie primarie e secondarie delle Apuane

! ! !

! ! !

! ! !

Aree da destinare alla tutela paesaggistica
totale o parziale

Lettera c - fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
(art. 142 D.Lgs. 42/2004)

Cresta primaria

Fascia di rispetto delle creste

Viabilità di cava


